Via Crucis

della Famiglia

[image: image1.png]



Parrocchia “Buon Pastore”

Piazza Pitesti

Caserta

Quaresima 2008

-  


La meditazione dei momenti della passione di Gesù, ci aiuti a comprendere più profondamente i misteri della nostra salvezza. Dio per l’infinito amore che ha per l’intero genere umano la mandato a noi il suo Figlio, perché dalla sua morte e resurrezione ciascuno di noi rinascesse a vita nuova.
                      I Stazione:

Gesù è condannato a morte

( Dal vangelo secondo Matteo

Pilato, presa dell’acqua si lavò le mani davanti alla folla che gridava: “Crocifiggilo, crocifiggilo!!” E disse: “Io non sono responsabile di questo sangue; vedetevela voi.” Poi, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

PREGHIERA: O Gesù, il tuo popolo ti rifiuta; sei condannato dall’odio, Tu che non hai cessato di proclamare la verità dell’amore: fa’ che entrino nel nostro cuore quei sentimenti di misericordia e di amore che Tu hai per tutti noi.

Intenzioni di preghiera

Diciamo insieme: ascoltaci Signore

1. Per tutte le coppie cristiane, perché vivano la loro unione affidandosi e consacrandosi all’amore di Cristo.

2. Per le famiglie, affinché affondando le loro radici nella certezza della risurrezione, vivano sempre nella pace.

3. Per ogni famiglia nascente, perché faccia di Dio il centro della propria vita.

        Canto
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO
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( 2 )  II Stazione:

Gesù riceve la croce

( Dal vangelo secondo Giovanni

“Allora le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori dalla città e gli posero la croce sulle spalle. Così, portando la croce, egli si avviò verso il luogo del Cranio detto Golgota.”

PREGHIERA:  O Gesù, nella vita hai già percorso tante strade, consolando afflitti, guarendo malati, ora, come il buon Pastore prende sulle spalle la pecorella smarrita, in questa croce ruvida e pesante tu porti tutti noi.
Intenzioni di preghiera

Diciamo insieme: Signore, aiutaci

1. Signore, aiutaci a comprendere che i figli sono dono che tu offri gratuitamente e che non sono una proprietà da gestire a proprio piacimento.

2. Signore, aiuta tutte le coppie che non hanno figli e fa che non sentano la sterilità come un’umiliazione.

3. Signore, in questi tempi di manipolazione e violazione genetica, emerga sempre il rispetto della vita

Canto
TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 3 )  III Stazione:

Gesù cade per la prima volta

(  Dal libro del profeta Isaia

“Egli si è caricato le nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori. E noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per la nostra iniquità.”

PREGHIERA:  O Gesù, Tu il Figlio di Dio che cadi sotto la croce. Abbi pietà di noi, così facili a cadere sotto il peso della tentazione. Donaci il tuo aiuto perché possiamo risollevarci dal nostro peccato.

Intenzioni di preghiera

Diciamo insieme: ascoltaci Signore

1. Gesù, tu hai trovato la forza nella preghiera, fa che anche noi possiamo attingere ad essa quando siamo tentati dalle cose effimere del mondo.

2. Gesù, accresci sentimenti di perdono e stima in ogni coppia, e fa che l’uno trovi nell’altra la forza di superare le tentazioni interiori.

3. Gesù, il matrimonio cristiano è un’alleanza formata sull’amore, sostieni tutte le famiglie perché vivano sempre nella fedeltà ad essa.

                           Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 4 )  IV Stazione:

Gesù incontra la madre

( Dal vangelo secondo Luca

Quando Gesù era ancora Bambino: “ Nel Tempio di Gerusalemme il vecchio profeta Simeone parlò così a Maria: Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti, segno di contraddizione. E anche a te una spada trafiggerà l’anima.

PREGHIERA:  O Gesù, Tu incontri lo sguardo affettuoso e addolorato della tua Mamma, quanta sofferenza c’è in Lei eppure è così che Ella collaborerà alla salvezza di tutti gli uomini.

Intenzioni di preghiera

Diciamo insieme: Signore guidaci

1. Per i genitori, perché guidati da Cristo, realizzino pienamente la loro vocazione alla paternità e maternità.

2. Per i genitori, perché in questa società consumistica, sappiano accompagnare nel cammino di fede i propri figli.

3. Per i genitori, perché siano sempre concordi nel guidare i loro figli verso la maturità umana e cristiana.
                               Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO, PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 5 )  V Stazione:
Gesù è aiutato dal Cireneo

( Dal vangelo secondo Marco

I soldati condussero fuori Gesù per crocifiggerlo. E costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, il quale veniva dalla campagna, a portare la croce.

PREGHIERA: O Gesù, un umile uomo, preso a caso, ti aiuta a portare la tua croce santa. Aiuta ognuno di noi! Fa che diventiamo tuoi veri discepoli, pronti a seguirti sempre anche quando la strada si fa’ difficile.

Intenzioni di preghiera.

Diciamo insieme: ascoltaci Signore
1. Per tutti gli sposi cristiani, perché si sentano chiamati in prima persona a prendere parte viva alla missione della chiesa.

2. Per tutti gli sposi, perché vivano in pienezza il loro matrimonio cristiano, come esperienza piena di senso e come “buona notizia” per tutte le famiglie.

3. Per  tutti gli sposi, perché rendano la loro dimora, luogo accogliente dove si riceve e si trasmette il Vangelo.

                                                           Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 6 )  VI Stazione:

Gesù asciugato dalla Veronica

( Dal libro del profeta Isaia

"Il giusto non ha sottratto la faccia agli sputi e agli insulti. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato dagli uomini, è uomo dei dolori che ben conosce il patire."

PREGHIERA: O Gesù, una semplice donna di grande coraggio ha una gesto di compassione per te: si fa avanti e asciuga il tuo volto coperto di sangue e di sudore. Fa’ che su tutti gli uomini risplenda sempre la luce del tuo Volto, che è volto di misericordia e di salvezza.

Intenzioni di preghiera

Diciamo insieme: Signore illuminaci

1. Signore, tieni sempre accesa la fiamma dell’amore in tutte le famiglie e fa che non cadano mai nell’indifferenza.

2. Signore, fa che tutte le coppie non cadano nell’abitudine del quotidiano, ma giorno per giorno trovino nell’altro la novità che dà gioia.

3. Signore, fa che tutte le coppie si riscoprano ogni gironi rivivendo le meraviglie del tuo amore.

                         Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 7 )  VII Stazione:

Gesù cade per la seconda volta

( Lettura

Gesù ha veramente preso su di sé in nostri peccati e l'iniquità di tutti gli uomini. Su di lui Dio ha addossato il nostro castigo; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 

Ma ora la sua anima è triste fino alla morte, le sue forze sono venute meno, ed egli cade sotto il peso del dolore. 

PREGHIERA: O Gesù, torni a cadere. Benché Dio, hai preferito assumere la condizione di debole servitore. Sostieni la nostra fragilità, quando siamo sul punto di fermarci, di cadere o di tornare indietro sulla via del bene.

Intenzioni di preghiera          Diciamo insieme: Signore aiutaci
1. Per le giovani coppie, perché non si chiudano nel loro egoismo ma si aprano all’accoglienza di una nuova vita.

2. Per tutti gli sposi, perché fortificati dalla virtù della speranza non si facciano prendere dal timore o dallo.

3. Per i giovani sposi, perché non manchi mai la sicurezza di un lavoro e di una casa per fondare una nuova famiglia.

Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 8 )  VIII Stazione:

Gesù incontra le pie donne

( Dal vangelo secondo Luca

" Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne, le quali si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. "

PREGHIERA: O Gesù, la tua gente ti spinge fuori dalle tue porte e ti crocifigge. Signore, aiutaci a capire questo tremendo mistero e fa’ che noi riusciamo ad ascoltare le tue parole e a convertirci.

Intenzioni di preghiera       Diciamo insieme: ascoltaci Signore 
1. Signore, fa che in ogni rapporto di coppia non emerga mai il desiderio di dominare l’altro.

2. Signore, fa che tutti gli sposi scoprano e attualizzino ogni giorno il significato del vero amore.

3. Signore, fa che tutte le famiglie possano superare i loro contrasti senza rivalità e senza vendetta.

                            Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 9 )  IX Stazione:

Gesù cade per la terza volta

( Lettura

Gesù sale al Calvario come un agnello innocente, che non oppone resistenza a chi gli dà la morte.

Lui che non ha fatto torto a nessuno, e non ha mai detto parole di menzogna, porta le colpe di tutta l'umanità e paga per noi peccatori. Ma l'intima tristezza di vedersi abbandonato da tutti, anche dagli amici più cari, è divenuta insopportabile e Gesù, ancora una volta, cade al suolo.

PREGHIERA: O Gesù, è la tua terza sconvolgente caduta. Tu ami gli uomini, lasciandoti schiacciare dal peso della croce per salvarli.

Vere più che mai le parole del profeta Geremia: "Peccatore, ti ho amato di amore eterno, per questo ho pietà e misericordia".

Intenzioni di preghiera   -     Diciamo insieme: Signore aiutaci

1. Signore, aiutaci a compiere sempre il bene, rispettando i diritti degli altri.

2. Signore, fa che possiamo sempre aprirci alle necessità e ai bisogni di chi ci è accanto.

3. Signore rendici capaci di praticare l’amore in ogni rapporto con gli altri per attualizzare il tuo comandamento.

                                        Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 10 )  X Stazione:

Gesù è spogliato dalle sue vesti

( Dal vangelo secondo Giovanni

" I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Ma la tunica era tutta d'un pezzo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola. Ma tiriamo a sorte a chi tocca.

PREGHIERA:  O Gesù, nato povero e vissuto povero tra i poveri, ora ti sono strappate crudelmente anche le tue vesti. Signore misericordioso, tu ci hai dato tutto di te fino ad essere spogliato di ogni cosa!

Intenzioni di preghiera     -         Diciamo insieme: ascoltaci Signore

1. Signore, fa che tutte le famiglie del mondo, vivano il loro amore come ministero-servizio alla comunione.

2. Signore, tu chiami le coppie a vivere il loro sevizio alla vita come collaborazione alla tua azione creatrice, fa che avvertano sempre la bellezza e la grandezza di tale ministero. 

3. Signore, fa che le coppie, aiutate dal tuo amore, non deleghino ad altri il loro ruolo e la loro responsabilità educativa. 

Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 11 )  XI Stazione:

Gesù viene crocifisso

( Dal vangelo secondo Marco 
Lo condussero in un luogo detto Golgota che vuol dire: luogo del cranio. Poi lo crocifissero e divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Erano le nove quando lo crocifissero.

PREGHIERA: O Gesù, tra dolori atroci i chiodi ti fissano sulla croce. Noi ti adoriamo, divino Crocifisso sui nostri altari sei segno della redenzione e dell’amore di Dio.

Intenzioni di preghiera

Diciamo insieme: Signore guidaci

1. Per tutte le famiglie, perché nei momenti di grande prova non si lascino prendere dallo scoraggiamento ma sappiano aprirsi al sostegno reciproco.

2. Per tutti i membri della famiglia, perché quando si avvicina l’ombra della sofferenza rafforzino di più i vincoli di affetto e solidarietà.

3. Per tutte le famiglie, perché nei momenti difficili siano disposte ad accogliere la presenza risanante e consolante di Dio

Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 12 )  XII Stazione:

Gesù muore in croce

( Dal vangelo secondo Luca

" Era verso mezzogiorno quando il sole si oscurò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Gesù, gridando a gran voce, disse: Padre nelle tue mani consegno il mio spirito. Detto questo spirò."

PREGHIERA:  O Gesù, sulla tua croce sta scritto: Gesù Nazareno Re dei Giudei, ma Tu sei  re di tutti i popoli. Dalla croce ami tutti gli uomini e li salvi.

Intenzioni di preghiera       Diciamo insieme: ascoltaci Signore
1. Perché l’amore coniugale sia sempre fedele e totale, come l’amore di Cristo per la chiesa.

2. Perché l’amore coniugale, sgorgato da Cristo crocifisso possa crescere sempre più alimentato dall’eucarestia.

3. Perché l’amore coniugale impari dall’albero della croce ad aprirsi a stagioni sempre nuove.

                         Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 13)  XIII Stazione:

Gesù è deposto dalla croce

( Dal vangelo secondo Marco

"Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe di Arimatea andò coraggiosamente da Pilato, per chiedere  il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma. Allora egli lo calò giù dalla croce."

PREGHIERA: O Gesù, solo tua madre e pochi amici, accanto alla croce, ti danno l'ultimo saluto, come aveva predetto il profeta Isaia: "Faranno il lutto come si fa il lutto per un figlio unico. In quel giorno, grande sarà il lamento"

Intenzioni di preghiera

Diciamo insieme: Signore guidaci
1. Signore, fa che tutte le famiglie cristiane sull’esempio di Maria e Giuseppe, trovino anche nel silenzio una forte intesa.

2. Signore, fa che tutte le famiglie sappiano ritagliarsi spazi e momenti di silenzio per imparare a dialogare e pregare.

3. Perché i silenzi non siano considerati come spazi dove rinchiudersi in solitudine ma come opportunità di relazioni con gli altri e con Dio.

                           Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 14 )  XIV Stazione:

Gesù è posto nel sepolcro

( Dal vangelo secondo Matteo

"Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia. Rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.

Frattanto i sommi sacerdoti e i farisei andarono e assicurarono il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la guardia."

PREGHIERA:  O Gesù, la croce è rimasta là, sola e trascurata, mentre la notte cade su di essa. Il tuo corpo, avvolto in un lenzuolo, entra nel sepolcro.

Quaggiù tutto è angoscia, senza la tua presenza; soltanto la tua croce rischiara le tenebre del mondo.

Intenzioni di preghiera         -           Diciamo insieme: Signore guidaci
1. Signore, fa che tutte le famiglie cristiane sull’esempio di Maria e Giuseppe, trovino anche nel silenzio una forte intesa.

2. Signore, fa che tutte le famiglie sappiano ritagliarsi spazi e momenti di silenzio per imparare a dialogare e pregare.

3. Perché i silenzi non siano considerati come spazi dove rinchiudersi in solitudine ma come opportunità di relazioni con gli altri e con Dio.
                           Canto

TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

( 15 )  XV Stazione:

Gesù Risorge
( Dal vangelo secondo Matteo

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si  pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che  ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto.
Intenzioni di preghiera   
Diciamo insieme: ascoltaci Signore

1. Per tutti noi, perché camminando alla luce della vita nuova di Cristo, ci sentiamo radicati e fondati in essa.

2. Per tutti noi, e per tutte le famiglie perché possiamo essere seminatori di speranza sempre, anche nelle situazioni di difficoltà o di crisi.

3. Per tutte le famiglie, perché sappiano imparare dal banchetto eucaristico lo stile della comunione e dell’annuncio. 

4. Per tutti noi, perché possiamo annunciare la Buona Novella con la gioia del cuore che ci deriva dall’incontro col Risorto. 

Padre nostro. 

Conclusione: Scenda, o Padre, la tua benedizione su di noi, venga il tuo perdono, si accresca la fede e si rafforzi la certezza della redenzione eterna. Per Cristo…

Canto

1^ Domenica di Quaresima

Introduzione

Il disegno di Dio chiama tutti a vivere la totalità dell’amore, attraverso la conversione del cuore e la santità della vita. Per i coniugi e le famiglie il matrimonio è il loro specifico cammino di santità. Come sposi cristiani sono, infatti, corroborati e consacrati per l’attuazione della loro vocazione fino alla perfezione, ma raggiungeranno la pienezza solo seguendo Cristo e passando come lui attraverso un’esperienza di morte e di risurrezione. Il cammino della croce continua ogni giorno nelle nostre famiglie. Ogni famiglia ha le sue croci: dalle più grandi croci fisiche e morali alle più quotidiane croci causate dai figli o dal 

difficile accordo tra gli sposi. Solo l’amore di Gesù crocifisso è la sorgente la forza e il costante alimento del loro matrimonio. È solo in virtù del mistero pasquale entro cui  il matrimonio nuovamente inserisce che l’amore coniugale viene purificato e santificato, che la vita della famiglia come quella della chiesa viene rigenerata. Ripercorriamo nel vangelo e in questa Via Crucis le tappe della passione di Gesù, assumendo con amore tutte le croci, le angosce, i problemi, la passione delle famiglie del mondo, con la certezza che Gesù cammina con noi e che ogni croce portata con lui sbocca nella via luminosa della resurrezione ed è via di santità.

Scorrendo la Bibbia ci si imbatte subito, nella storia di una coppia: Adamo ed Eva. La loro unione restò segnata dall’ambiguità. La storia di Adamo ed Eva mette alle strette ogni coppia: da una parte sta il sogno di realizzare l’unione perfetta, dall’altra la realtà delle reciproche incapacità. Illudersi? Rinunciare al sogno? Oppure, come sempre più spesso succede oggi, né l’una né l’altra cosa, ma stare insieme fin che dura il sogno e lasciarsi appena spunta la realtà? Risposte diverse ma in fondo simili: tutte parlano dell’amore come si riguardasse solo due io, l’uomo e la donna. Non sarà che l’amore umano abbia a che fare con Dio? 

II  Domenica di Quaresima.

La Bibbia conosce non poche vicende di coppie sterili. Tra di esse, la storia di Elkàna e Anna spicca per l’acume con cui entra nei risvolti coniugali della sterilità. Ad Anna, il grembo sterile le appare come una ferita al suo essere donna. La sofferenza del grembo, diviene sofferenza dell’intera persona: si mise a piangere e non voleva prendere cibo. In assenza dell’amore di un figlio, una risorsa notevole è certo l’amore del proprio coniuge. Ed Anna non è certo priva, poiché Elkàna la ama di un amore tenero e grande. La ferita per il figlio che manca lascia intuire come la fecondità non sia un optional dell’amore di coppia, ma il suo destino. Di fronte alla sterilità inspiegabile e insuperabile capita che si ricerchi la causa in Dio,  il Signore ne avesse reso sterile il grembo. Riportare fino a Dio il dramma della propria sterilità è il sentiero percorso da Anna. Non con il dito puntato in segno di accusa, ma con lo sguardo fiducioso di chi percepisce che, la sorgente della vita viene da più lontano e affonda le radici nel mistero divino. 

III  Domenica di Quaresima

Laddove l’adulterio si prospetta non come iniziativa propria ma offerta altrui, si può ancora restare fedeli? Quanto capita nella Bibbia a Giuseppe, maggiordomo nella casa dell’egiziano Potifar, per via della moglie di costui, contiene tutti gli elementi delle odierne avventure amorose. Giuseppe era bello di forma e avvento di aspetto..
La moglie del padrone gettò gli occhi su Giuseppe e gli disse: <Unisciti a me!>. Ma egli rifiutò. E, benché ogni giorno essa ne parlasse a Giuseppe, egli non acconsentì di unirsi, di darsi a lei. Bellezza e fascino, prima che arti umane sono dono di Dio. A lungo castigati fonte di peccato, bellezza e fascino sono oggi esaltati al punto da diventare l’unico motivo che decide delle scelte amorose. Tra il < mi piace > e  < lo voglio > non si fa differenza. L’adulterio non si limita all’infedeltà di chi lo commette ma comporta il tradimento di chi lo subisce. Fino a che punto bisogna rispettare il matrimonio degli altri? La fuga dal male dell’adulterio per salvaguardare il bene di un matrimonio può anche richiedere di pagare un prezzo. 
Si potrebbe osservare che se il prezzo del bene è tanto caro, allora è un prezzo ingiusto. Ma chi cede al male per timore di dover pagare un prezzo troppo alto, non ha idea di quanto prezioso sia il bene tralasciato e quanto più amaro il prezzo del danno provocato.

IV Domenica di Quaresima


Il figlio, prima o poi, diventa il desiderio principale di una coppia. Non appena il desiderio si trasforma in un frugoletto in carne ed ossa, il mondo attorno subisce un cambiamento totale, soprattutto il mondo dei genitori, poiché i loro occhi si posano su un altro. Lo sguardo del figlio non è lo stesso per il papà e per la mamma. La diversità dello sguardo dei genitori per i figli e sul loro futuro è registrata nella Bibbia nella storia matrimoniale di Isacco e Rebecca. Si racconta infatti che Isacco prediligeva Esaù, perché la cacciagione era di suo gusto, mentre Rebecca prediligeva Giacobbe. La diversa predilezione dei genitori per l’uno dei due gemelli non era certo rifiuto dell’altro figlio. Questa diversità potrebbe essere provvidenziale, capita spesso, tuttavia, che la diversità dello sguardo sui figli sia la miccia che accende il conflitto di coppia. Succede nei casi più dolorosi che il figlio diventi l’ostaggio: ci si allea con lui contro il coniuge. Il conflitto può anche finire in un grande dispiegamento di forze e di tempo, che prevede il coinvolgimento del pediatra, dello psicologo o dell’esperto di turno per allevare il figlio nel modo migliore. Non è tutto inutile: ma il ricorso agli < esperti > rivela talvolta l’ingenuità fatale di credere che la crescita di un figlio sia un problema di regole e di consigli giusti. Non c’è miglior crescita che quella offerta da due genitori che si amano. E’ bene che papà e mamma, invece che insistere a cercare chi dei due ha lo sguardo migliore sul figlio, riprendano a guardarsi negli occhi. Quando i due ritroveranno l’amore che è all’origine della vita del loro figlio, non tarderà ad essere trovato anche il modo migliore per continuare, insieme, ad amarlo. Dall’amore matrimoniale può infatti giungere la forza per continuare a dare come genitori la propria vita per il figlio, poiché proprio quell’amore fu in grado un giorno di dare inizio alla sua vita.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
1) PURIFICAMI O SIGNORE



2)  TI SALUTO O CROCE SANTA

Rit. Purificami o Signore




Rit. Ti saluto o croce santa

       Sarò più bianco della neve.                                          Che portasti il Redentor.

                                                                                            Gloria, onor ti canta

       Pietà di me, o Dio nel tuo amore,                                 ogni lingua e ogni cuor.

       Nel tuo affetto cancella il mio peccato

       E lavami da ogni mia colpa,                                          Tu nascesti tra braccia amorose
       Purificami da ogni mio errore     Rit.                              D’una Vergine Madre o Gesù.

                                                                                              Tu moristi tra braccia pietose

       Il mio peccato io lo riconosco                                         d’una croce che data ti fu.    Rit.
       Il mio errore mi è sempre dinanzi                                    

       Contro te, contro te solo ho peccato                              O agnello divino immolato

       Quello che è male ai Tuoi occhi io l’ho fatto                   sull’altare della croce, pietà.




Rit.                                              Tu che togli dal mondo il peccato,

                                                                                               Salva l’uomo che pace non ha.  Rit.
        Crea in me, mio Dio un cuore puro,

        rinnova in me uno spirito fermo;

        non cacciarmi lontano dal tuo volto,

        non togliere il tuo spirito di santità. 

3) Gesù mio con dure funi
     Gesù mio, con dure funi,

     come reo chi ti legò
     Sono stato io l’ingrato

     Gesù mio, perdon,pietà.
      Gesù mio, la bella faccia
      Chi crudele ti schiaffeggiò?

              Sono stato ……..
      Gesù mio, di fango e sputi

      Chi il bel volto t’imbrattò?

              Sono stato ……..

      Gesù mio, le sacre membra

      Chi, inumano, ti flagellò?
             Sono stato ……..

      Gesù mio, la nobil fronte

      Chi di spine coronò?
               Sono stato ……..

       Gesù mio, sulle tue spalle

       Chi la croce ti caricò?
               Sono stato ……..

       Gesù mio, la dolce bocca

       Chi di fiel t’amareggiò?

                  Sono stato ……..

       Gesù mio, le sante mani

       Chi di chiodi ti forò?
                   Sono stato ……..

       Gesù mio, gli stanchi piedi

       Chi alla croce t’inchiodò?
                   Sono stato ……..

        Gesù mio, l’amante cuore

        Con la lancia chi squarciò?

                    Sono stato ……..

         O Maria, il tuo bel figlio,

         chi l’uccise e te il rubò?

        Sono stato io l’ingrato

         Gesù mio, perdon,pietà.

4)  Uomo della croce




      5)  O  Fieri flagelli
Nella memoria di questa passione

Noi ti chiediamo perdono, Signore, 

per ogni volta che abbiamo lasciato

il tuo fratello soffrire da solo

Noi ti preghiamo 

uomo della croce

figlio e fratello

noi speriamo in Te ( 2 volte)

Nella memoria di questa tua morte

Noi ti chiediamo coraggio, Signore,

per ogni volta che il dono d’amore

ci chiederà di soffrire da soli.

Noi ti preghiamo 

Nella memoria dell’ultima cena

Noi spezzeremo di nuovo il tuo pane

Ed ogni volta il tuo corpo donato

Sarà la nostra speranza di vita

Noi ti preghiamo 

O fieri flagelli, che al mio buon Signore

Le carni squarciaste con tanto dolore

Non date più pene al mio caro bene,

non più tormentate l’amato Gesù;

ferite quest’alma che causa ne fu.
O spine crudeli, che al mio buon Signore

La testa pungeste con tanto dolore
Non date più pene…………….

O chiodi spietati, che al mio buon Signore

Le membra piagaste con tanto dolore.
Non date più pene……………

O lancia tiranna, che al mio buon Signore
Il fianco trafiggi con tanto furore:

Ti bastin le pene già date al mio bene

Non straziare l’amato Gesù.

Trafiggi quest’alma che causa ne fu.

VIA CRUCIS


la “ Via della Croce “
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